
attraverso i quali tale necessario 
processo, si dovrà concretizzare. 
Fautori e sostenitori a tutto cam-
po del confronto costruttivo, 
siamo convinti che si possa giun-
gere ad un progetto di riordino e 
riqualificazione funzionale, per i 
compiti che i poliziotti devono 
svolgere, ma al contempo vanno 
ristorate le naturali e spesso 
mortificate esigenze del persona-
le. Se nuove e più pesanti sfide si 
sono palesate nel Paese, l’istitu-
zione Polizia deve poter essere 
messa nelle condizioni migliori 
per affrontarle e vincerle.  Per 
questi nuovi scenari la Polizia 
deve poter mettere in campo 
forze nuove, qualificate e motiva-
ta. Per tutte le articolazioni e gli 
uffici impegnati nel controllo del 
territorio – Squadra Volante, 
RPC e UOPI - abbiamo perciò 
richiesto il riconoscimento di una 
specifica retribuzione accessoria; 
il Dipartimento della P.S. ha for-
nito una prima risposta interlocu-
toria, propedeutica a successive 
azioni da parte del SIAP, che sa-
ranno finalizzate al riconoscimen-
to della giusta e non più proroga-
bile adeguata retribuzione. Tutto 
ciò nell’alveo del file ruoge che il 
SIAP persegue: il pieno riconosci-
mento, professionale e retributi-
vo, del nostro lavoro. Nel frat-
tempo prosegue anche il con-
fronto interno; è programmato 
per il giorno 25 febbraio p.v. la 
riunione della Direzione Naziona-
le che, tra gli altri punti all’ordine 
del giorno, prevede l’approvazio-
ne e ratifica del regolamento 
congressuale e la convocazione e 
OdG del Congresso Nazionale. I 
momenti di confronto interno 
sono momenti di crescita co-
struttiva per migliorare la nostra 
azione in favore dei nostri iscritti 
e della categoria. Buon SIAP a 

tutti. Athena 

In questi ultimi mesi, così co-
me in questi giorni, il Sindaca-
to cerca di riannodare il filo 
interrotto e poi congelato, su 
quelli che sono i tre pilastri 
fondanti della nostra attività 
sindacale in questa fase: il Rin-
novo del Contratto, il Riordi-
no delle Carriere e il ricono-
scimento, con adeguata remu-
nerazione, di specifiche inden-
nità. Non possiamo accettare 
che, con argomenti di 
“distrazione di massa” i quali 
nulla hanno a che vedere con 
il nostro lavoro, si continui ad 
ignorare l’urgenza di far parti-
re il confronto per il rinnovo 
del contratto di lavoro, oramai 
fermo al palo da troppo tem-
po. Anche se può sembrare 
una petulante ripetizione, sia-
mo strenui difensori della in-
derogabile necessità di ricono-
scere la specificità del nostro 
lavoro, non possiamo utilizza-
re la categoria “pubblico im-
piego” come formula che azze-
ra ed annulla la peculiarità del 
lavoro degli operatori della 
sicurezza, ai quali è affidato il 
delicato compito di garantire 
la fruibilità delle regole demo-
cratiche, nel rispetto delle 

libertà costituzionali. Retori-
ca? affatto, se si pensa che 
senza le garanzie offerte dal 
sistema di sicurezza non vi è 
libertà. D’altro canto non 
possiamo neanche tacere 
come continua ad essere 
disattesa la sentenza della 
Corte Costituzionale che 
obbliga lo Stato a non pro-
trarre ulteriormente il blocco 
dei rinnovi contrattuali. Per 
quanto riguarda il riordino 
delle carriere, sono anni che 
assistiamo a balletti e palleggi 
pietosi su responsabilità poli-
tiche e sindacali, su ipotesi 
più o meno condivisibili. Og-
gi, finalmente, anche grazie 
alle nostre battaglie, abbiamo 
una legge delega su cui lavo-
rare e crediamo fermamente 
non si possa tergiversare 
oltre. A gennaio siamo inter-
venuti, con determinazione, 
presso il Vice Capo della 
Polizia prefetto Piantedosi 
sostenendo la necessità di un 
incontro urgente per verifica-
re se il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza vuole an-
cora procedere nel riordino 
delle carriere e su quali linee 
direttive o modalità, aspetti 
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tutte le ultime notizie,  

aggiornate in tempo reale 

Dalla Segreteria Nazionale     Athena 

• CNSPT Nettuno – Corso UOPI- Incidenti occorsi durante le esercitazioni 
di tiro a fuoco presso il poligono di Valmontorio (LT). 

La Segreteria Nazionale è intervenuta presso i competenti uffici del Dipartimento della P.S. 

tornando a denunciare il verificarsi di eventi, già oggetto di polemiche sui media, che sono poi 

sfociati in una serie di incidenti verificatisi durante le esercitazioni di tiro tenute dal personale 

del CNSPT di Nettuno con i frequentatori del corso U.O.P.I. Si è infatti verificato, in diverse 

giornate di esercitazione al tiro, che un bossolo esplodendo dalla pistola di ordinanza mod. 

Berretta 92/F, proiettava pericolosamente materiale metallico all’esterno, impattando violen-

temente contro gli occhiali di protezione di un operatore, mentre in un’altra 

circostanza un bossolo provocava la rottura della canna di una pistola di analogo 

modello, fortunatamente senza conseguenze per l’utilizzatore; altresì in altra 

successiva occasione, una cartuccia, esplodendo, causava il danneggiamento di 

una pistola mitragliatrice HK mod. UMP, cagionando addirittura al frequentatore 

un trauma contusivo alla mano. Pertanto alla luce di quanto sopra esposto e 

considerata la gravità, la Segreteria Nazionale, intervenendo presso i competenti 

Uffici del Dipartimento della P.S. ha chiesto un intervento urgente al fine di riti-

rare tutto il lotto nr. 20/09 di cartucce (tipo parabellum 9x19 della ditta Sellier e 

Bellet), oggetto dei gravi incidenti sopradescritti, facendo predisporre inoltre 

una verifica tecnica su tutte le armi utilizzate in predette esercitazioni o che 

hanno sparato con tale munizionamento. 

Dal Dipartimento della P.S. per la periferia 
    

• Nucleo artificieri – premio disattivazione 

La segreteria nazionale è intervenuta presso i competenti uffici del Dipartimento 

della P.S. per chiede dei chiarimenti urgenti sul mancato pagamento del cosiddetto 

premio di disattivazione, previsto dalla legge 294/85, al personale specializzato dei 

nuclei artificieri a causa di un improvviso cambio di interpretazione della norma da 

parte di alcuni dirigenti degli U.P.G. e S.P. e della mancata chiarezza interpretativa 

del Servizio Reparti Speciali che, di fatto, ha disconosciuto alcune circolari esplicati-

ve. Per queste ragioni avevamo richiesto una circolare esplicativa che facesse chia-

rezza sulle fattispecie d’intervento che danno diritto all’emolumento in questione, al 

fine di garantire uniformità di trattamento tra tutti gli artificieri della Polizia di Stato. 

A seguito di detto intervento, la Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferrovia-

ria, delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia di Stato ha riferito che: 

“… i lavori del tavolo tecnico avviato con il Servizio TEP e con l’Area Armi ed E-

splosivi, volto alla redazione di una circolare che 

possa fornire un’interpretazione univoca dei cri-

teri e delle condizioni per la corresponsione del-

l’indennità in argomento, si sono conclusi. At-

tualmente la bozza di circolare elaborata in quel-

la sede è in trattazione presso il Servizio TEP 

per gli ulteriori adempimenti di competenza. 

Pertanto si fa riserva di fornire ulteriori aggior-

nate notizie non appena perverranno”.  O.T. 
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• Palermo: Agitazione di protesta per carenza 
auto Reparto Scorte. 
Sono ormai diversi mesi che denunciamo, anche all’opinione 
pubblica, la gravissima carenza di auto specializzate per il 
Reparto Scorte di Palermo. La stessa Segreteria Nazionale, 
quasi un anno fa, aveva inviato una dura nota al Dipartimento 
perché si desse avvio ad ogni possibile procedura volta a far 
giungere a Palermo un adeguato numero di auto specializza-
te. Ad oggi non abbiamo ricevuto “concrete risposte”, ecce-
zion fatta per 2 auto in condizioni non ottimali. Ogni giorno i 

nostri colleghi intasano i loro uffici di relazioni di servizio che segnalano l’inefficienza dei veicoli che dovrebbero tu-
telare personalità a rischio. Anche se ben comprendiamo e diamo atto degli sforzi che l’Amministrazione, come sap-
piamo, ha fatto a livello locale, purtroppo allo stato dell’arte non ci resta che constatare che anche questi sono risul-
tati infruttuosi, visto che dal centro sembrano proprio non curarsi di Palermo e delle sue precipue necessità, prima 
tra tutte la sicurezza dei colleghi, dei loro scortati e dei cittadini. Noi non possiamo sopportare oltre. Il personale 
del Reparto Scorte di Palermo, gravato da vigilanze fisse e dinamiche, dovute anche alla delicata presenza su territo-
rio palermitano delle prime due cariche dello Stato, vive un momento di grande malessere.  E’ immorale ed inaccet-
tabile sentire che altrove (expo per esempio) vengono assegnate auto specializzate per poi trovarci nella trincea 
dell’antimafia vera di Palermo con i colleghi che si sentono abbandonati e lasciati, in solitudine, al loro destino. Di-
spositivi acustici (sirene) che non funzionano, auto con centinaia di migliaia di km al loro attivo, aperture delle por-
tiere rotte e rappezzate, auto eternamente in riparazione che dopo mesi tornano inefficienti e vengono nuovamente 
ricoverate (anche se questo a dire il vero avviene in tutta la Questura..). Ogni giorno nuovi dispositivi di sicurezza 
vengono stabiliti, gli impegni del reparto aumentano, ma le auto scarseggiano e sono sempre più inefficienti. Non 
accetteremo che le solite passerelle politiche fingano di ricordarsi dei colleghi delle Scorte solo 2 volte l’anno!  Il 
SIAP sente l’obbligo ed il dovere morale di star vicino ai colleghi annunciando fin da adesso, qualora non arrivassero 
soddisfacenti risposte, la nostra più decisa azione di protesta proprio per non far scempio di quella memoria che noi 
siamo sicuri di onorare ogni giorno! Per questo chiediamo un intervento deciso per portare a quella che dovrebbe 
essere la condizione minima di sicurezza dei colleghi. 
 
• Bolzano: Fuoristrada assegnato e situazione mezzi 
La Segreteria Nazionale è intervenuta presso i competenti uffici del dipartimento della P.S. per segnalare la particola-
re situazione “ … del fuoristrada presente nel Commissariato di P.S. di San Candido (BZ), per favorirne fin da subito 
la pronta sostituzione per vetustà. I passi effettuati dalla locale segreteria fino dal mese di novembre scorso in ambi-
to locale, avevano portato all’assicurazione che a fine anno, massimo inizi di gennaio 2016 la situazione si sarebbe 
risolta con la sostituzione del Mitsubischi PAJERO, essendo in distribuzione dal competente Autocentro di Padova le 
nuove forniture di analoghi mezzi. Purtroppo ci è giunta notizia che anche questa ennesima promessa non sarà ri-
spettata e che il Commissariato P.S. di San Candido, 
nonostante gli ultimi solleciti avvenuti dalla Questura 
agli uffici competenti, rimarrà ancora con il vecchio 
fuoristrada che percorre le strade altoatesine dai lon-
tani fine anni ’90, mentre il Commissariato di Brenne-
ro (BZ) nel mezzo del marasma emergenza profughi e 
paventata chiusura delle frontiere con l’Austria né 
rimarrà ancora privo come oggi, in attesa di pattugliare 
i passi alpini con autovetture non 4x4. Risulta quindi 
difficile poter spiegare agli operatori con che criterio 
vengano assegnate queste nuove forniture di fuoristra-
da 4X4, in considerazione del fatto che la provincia 
scrivente si trova più a Nord d’Italia, buona parte dei 
Commissariati ex Settori di Polizia di Frontiera sono 
sedi disagiate proprio in virtù della loro collocazione 
geografica con strade di montagna a notevole altitudi-
ne, ma nonostante ciò ne sono sprovvisti. L’unico 
Commissariato alpino in provincia ad averlo in dota-
zione possiede un mezzo immatricolato venti anni fa, oggetto della presente lettera. Si tiene a disposizione dei com-
petenti uffici ministeriali, che ne facessero richiesta, un’ adeguata documentazione fotografica del citato mezzo. Si 
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richiede comunque un censimento del Ministero dei suddetti mezzi su base provinciale onde 
addivenire ad una soluzione generale valida per tutti i Commissariati distaccati della Questura 
di Bolzano in particolare oltre al citato Commissariato di San Candido, quello di Brennero, 
Bressanone, Merano ed il posto di Polizia di Malles Venosta al confine italiano con la Svizzera 
e l’Austria”. O.T. 
 

• Udine:  O. P. allo stadio – steward/poliziotti 

La Segreteria Provinciale di Udine ha segnalato con una nota, la delicata problematica relativa all’-

ordine pubblico allo stadio: “ … in un dispositivo di O. P., in un campo delicato quale una partita di 

calcio, ognuno deve svolgere al meglio il proprio ruolo: tutto è congegnato in maniera tale da cer-

care d’evitare l’insorgere di problemi; gli uomini sono quelli giusti, in numero giusto, al posto giu-

sto, così dev’essere o dovrebbe essere! Nelle due ultime partite in casa dell’Udinese, infatti, è suc-

cesso che ai colleghi è stato ordinato di schierarsi a ridosso degli steward per effettuare, alla loro 

stessa stregua, il controllo delle persone in ingresso perché, essendo costoro in numero ridotto, si 

stava creando una fila interminabile e ciò stava causando “tensioni” all’interno dell’area antistante i 

tornelli d’accesso. Essendo, quest’area, in zona interna allo stadio, successiva al primo controllo/

verifica del biglietto già effettuato dagli stessi steward, significa che i colleghi sono stati distolti dal 

loro impiego in O. P. fuori dallo stadio – ove dovrebbero stare – per andare a svolgere una man-

sione non loro, perché il privato che dovrebbe provvedere non ha adempiuto (voleva risparmia-

re?). Fatto sta che, dopo l’ordine impartito dal nostro Funzionario, si è assistito a un capo steward 

che mandava direttamente le persone dai colleghi, “territoriali” o del Reparto Mobile, per effettua-

re il controllo che spettava agli steward. Per scrupolo abbiamo provato a chiedere ai colleghi del 

Reparto se ciò che è successo a Udine avviene normalmente anche in altri stadi e la loro risposta è 

stata no: i controlli li fanno gli steward e loro intervengono solo su richiesta del capo-steward. 

Auspico la risoluzione della problematica... oppure (provocazione) che chi è mandato a fare quel 

tipo di controlli percepisca i € 30 degli steward”. 


